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i>uoria flotta andò ne’ porti della L ic ia ,  e quivi arrivato che fu il 
nemico- attaccò feco battaglia . V i  fu gran fangue -, ma infine la 
p e g g i  ' iccò a i Crifliani ; e l’ Imperadore, fe non era T accortez
za °d’un valorofo Crifliano, che trattolo fuori della Capitana,' e mef- 
folo traveftito in un’ altra n ave , gli diede campo di falvarfi colla 
fuga, egli cadeva nelle mani d’ effi Saraceni, che a forza d ’ armi 
fottomifero poco appreiTo la medeiìma Capitana.

Anno di C r i s t o  d c l v i .  Indizione x i v .  
di E u g e n i o  Papa z. 
di C o s t a n t i n o ,  detto C o s t a n t e ,  Imper. 1 6,  
di A r i b e r t o  Re 4.

A B b i a m o  da Anaflafio Bibliotecario ( a ) ,  che il novello Pa- (a) Anaftàf. 
triarca di Coflantinopoli Pietro inviò in quefl’ Anno a Papa ^ b̂°uthec' f 

Eugeniot fecondo il coftume , 1’ àvvifo della fua aifunzione a quella m ugir 
Cattedra, ed infieme I’ efpofizion della fua credenza. Ma era que
lla  conceputa con termini molto fcuri, cioè colla condanna bensì di 
tutte le Erefìe, e di tutti gli Eretici, ma con'ifchivare furbefca- 
mente la controverfia delle due Volontà, che la Chiefa Romana 
Maeilra dell’ altre riconofceva nel Signor noilro Gesù C r i i lo , ed 
avevano anche riconofciuto i Santi Padri. Non il folo C lero , ma 
quel che è più da ammirare-, anche il Popolo Rom ano, zelante per 
la confervazione della vera dottrina , fece una fpecie di follevazio- 
ne, con rigettare ilrepitofamer.te la Lettera Sinodica d’ eifo Patriar
ca. Erano s ig l i  uni che gli altri disguilati forte contra de’ Patriar
chi di Coilantinopoli, ben conofcendo, che loro fi doveva attri
buire, fe non la nafcita, almeno il fomento e l’ ingrandimento dell’
Erefia de ’ Monoteliti, e che dalia loro ifligazione erano proceduti 
tutti gli ilrapazzi e le crudeltà ufate dallTmperador Collante al fan- 
to e digniffimo Pontefice Martino. E  fe non foffe fiata quella per* 
fuaiìone in Roma , è da credere, che non avrebbe avuta la Sede A- 
poilolica tanta pazienza verfo di un Augullo, perfecutore della Chie
fa , e del Capo vifibile d ’ effa. Andò tanto innanzi la commozion 
del Clero e Popolo fuddetto, che non permifero a Papa Eugenio ai 
celebrar Meila nella Bafilica di Santa Maria al Prefepio, oggidì San
ta Maria M aggiore, finché non fi fu obbligato di non accettar la 
Lettera fuddetta del Patriarca Pietro. Volle in quefl’ Anno Iddio 
rintuzzare alquanto la fuperbia de’ Saraceni, e frenare il corfo im- 
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